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‘Help each other, especial-
ly when things go crazy. 

You’re part of something extra-
ordinary, do great things’. Paro-
le accorate quelle del dott. Viraj 
Pattapola, che è stato studen-
te di Medicine and Surgery alla 
Vanvitelli e in occasione del Wel-
come Day del Corso avvenuto il 
10 novembre nell’Aula Donatel-
li nel centro storico napoletano, 
ha raccontato in breve la propria 
esperienza agli studenti del pri-
mo anno, dando qualche consi-
glio e strappando dei sorrisi. Al 
‘benvenuto’, erano presenti una 
quarantina di studenti – prossi-
mamente arriveranno anche al-
tri iscritti, che al momento at-
tendono ancora visti e permessi. 
Subito dopo i convenevoli inizia-
li ha preso la parola la Coordina-
trice, la prof.ssa Maria Luisa Ba-
lestrieri, che, nel portare i salu-
ti del Direttore del Dipartimento, 
prof. Ferdinando De Vita, ha par-
lato di unità di intenti: “Noi do-
centi adattiamo le lezioni e gli 
insegnamenti a classi interna-
zionali, certo, ma gli attori prin-
cipali siete voi. Vi invito a lavo-
rare tutti assieme, nella stessa 
direzione, per far sì che i prossimi 
sei anni diventino un bel percor-
so”. Anche perché, ricorda la do-
cente, “lavorare in team è una 
delle caratteristiche più impor-
tanti per un medico”. Sull’ap-
proccio allo studio, in vista del 
camice bianco, ha aggiunto: “ri-
cordate che a partire da oggi as-
sorbirete conoscenze che vi ser-
viranno nel tempo. Tramite una 
visione olistica, imparerete co-
sa fare e cosa non fare”. Lo sco-
po, d’altronde, è uno: “dovrete 
prendervi cura della persona”. È 
toccato poi al prof. Vincenzo De-
siderio, membro della Commis-
sione orientamento del Corso. 
“Oggi è il primo giorno di un lun-
go viaggio che, speriamo, vi por-
terà tutti a diventare medici - ha 
detto - Noi vi accompagneremo 
in questo inizio, così come duran-
te tutto il percorso: siamo qui per 
orientarvi”. Tra il serio e il face-
to, per catturare l’attenzione di 
studentesse e studenti e per ren-
dere il clima ancora più informa-
le, il docente ha lanciato un av-
viso ai naviganti: “Doctor House 
e Grey’s Anatomy raccontano 
la figura del medico nell’imma-
ginario collettivo. Dimenticate 
tutto questo. Essere medico è 
altro: sacrificio e responsabili-
tà della vita di altre persone”. E 
per sostenere il peso di entram-
be, lo studio è fondamentale: “le 
conoscenze che apprenderete 
dovranno essere collegate alle 
competenze. Il voto non conta. 

A fare la differenza saranno co-
noscenza e capacità di applicar-
la”. E nel citare Antonio Gramsci 
e la sua definizione del concetto 
di cultura, come pensiero criti-
co e capacità di interpretare, ha 
precisato che un buon medico è 
quello che “riesce a fare la scel-
ta giusta, sempre nell’interesse 
del paziente”. Successivamen-
te, sempre il docente, ha offer-
to una breve presentazione tra-
mite immagini e slides al moni-
tor per ricordare le principali ca-
ratteristiche del Corso e riporta-
re informazioni utili: durata, se-
di, aule studio, biblioteche, le-
zioni di lingua online, sportello 
di supporto psicologico, servizi 
per studentesse e studenti con 
disabilità, Adisurc, app Vanvitel-
li. E, naturalmente, un piccolo fo-
cus anche sull’Erasmus: 106 ac-
cordi internazionali con univer-
sità straniere. “Il vero potere di 
Medicine and Surgery è l’ingle-
se, attraverso il quale vengono 
erogate le lezioni. Offre la possi-

bilità di lavorare anche all’estero 
– molti dei nostri ex studenti la-
vorano in giro per il mondo”, ha 
concluso Desiderio, che ha salu-
tato con un “I wish you the best”, 

lasciando il posto proprio al dott. 
Pattapola. Alcuni passaggi del 
suo breve discorso: “la medici-
na ci testa costantemente, non 
si smette mai di imparare. Non 
si diventa medici in una notte, 
ma solo dopo una serie di step 
che comportano anche degli er-
rori. Finora, ho capito che le per-
sone non si aspettano di incon-
trare un medico perfetto, ma 
uno che sappia prendersi cura 
di loro. Vedo il nostro lavoro un 
po’ come uno sport di squadra: 
gli amici che incontrerete qui sa-
ranno la vostra famiglia per sem-
pre”. L’incontro è terminato con 
la testimonianza di alcuni rap-
presentanti degli studenti - Car-
lotta Terzariol, tra gli altri - che 
hanno raccontato i propri inizi 
e invitato gli studenti del primo 
anno a partecipare alla vita uni-
versitaria e a tutte le attività di 
gruppo che vengono organizzate 
durante l’anno dall’associazione 
V:Together.

Claudio Tranchino

Welcome Day per gli studenti di Medicine & Surgery

“Lavorare in team è una delle caratteristiche 
più importanti per un medico”

I volti tesi da primo giorno, che 
raccontano dell’ansia dell’i-

gnoto in generale così come di 
non essere all’altezza di un Corso 
interamente in inglese, lasciano 
quasi subito spazio alla curiosi-
tà e alla voglia di iniziare – meri-
to anche di docenti e rappresen-
tanti degli studenti, che hanno 
saputo subito creare un clima di-
steso e accogliente. “È un posto 
bellissimo, mi trasmette tanta 
tranquillità”, ha riferito Lucrezia 
Mandana, che viene dall’espe-
rienza al semestre filtro, tutt’al-
tro che esaltante: “è organizzato 
male, non mi sono trovata affat-
to bene”. La seconda scelta, pro-
prio Medicina in inglese, che le 
garantisce “maggiore serenità, 
pur non essendo l’opzione prin-
cipale, infatti ho un po’ di ansia 
dovuta alla lingua, che non par-
lo benissimo. Mi rincuora il fat-
to di aver frequentato una scuola 
francese: ho già fatto i conti con 
un idioma diverso dal mio”. Sulle 
peculiarità del Corso: “credo pos-
sa aiutarmi a trovare facilmente 
lavoro all’estero, in futuro”. Lu-
dovica De Rosa parla di “sogno 
che si realizza dopo averlo tanto 
aspettato e faticato per arrivar-
ci”. Sulla lingua: “non è un pro-
blema, anzi. Parlo fluentemen-
te inglese, è una mia passione. 

Questo elemento dà qualcosa 
in più al percorso, oltre al fatto 
che, essendoci molti meno iscrit-
ti rispetto a quello tradizionale, 
non è dispersivo”. Le aspettative 
sui prossimi mesi: “ero iscritta al 
semestre filtro, ho iniziato a stu-
diare questa estate per gli esami, 
ma Medicine and Surgery è sta-
ta quasi sempre la prima scelta. 
Lo scorso anno non ho supera-
to il test, stavolta invece sì. Ed 
eccomi qui. Spero siano mesi in-
tensi e belli”. Renato Spadaro ha 
raccontato di essere sempre sta-
to interessato a entrambi i Cor-
si, ma che per comodità, avendo 
superato il test, ha “optato per 
quello in inglese, dato che la lin-
gua non è mai stato un proble-
ma. Credo sia un modo per am-
pliare ulteriormente gli orizzon-
ti”. Inoltre, “l’ambiente contenu-
to quanto al numero di studenti 
può sicuramente aiutarci a fare 
gruppo, creare un rapporto con 
i docenti, partecipare ad attività 
pratiche con più facilità”. Le sen-
sazioni sono positive, dunque: 
“spero sia un semestre tranquil-
lo e mi auguro di trovarmi bene”. 
Sul test: “il semestre filtro è sta-
to un motivo in più per scegliere 
Medicina in inglese”. Al termine 
del Welcome day, hanno raccon-
tato le proprie prime sensazio-

ni Amalia Cirillo e Camilla Mor-
rone. La prima ha detto: “sono 
molto emozionata e anche im-
paurita a causa della lingua. Tut-
tavia devo dire che ora mi sento 
molto più serena, ho capito tutto 
ciò che è stato detto, nonostante 
io non me la cavi benissimo con 
l’inglese; in più, ho sentito molto 
vicini studenti e professori”. An-
che Amalia ha frequentato il se-
mestre filtro: “è stata una brutta 
esperienza, ci si sente un po’ ab-
bandonati. Anche se i professo-
ri sono stati impeccabili, hanno 
cercato di mettersi a disposizio-
ne in ogni modo. Ad ogni modo, 
mi ha risollevato tantissimo aver 
superato il test per Medicine and 
Surgery”. La collega, studentessa 
fuorisede originaria di Cosenza, 
ha aggiunto: “anche io mi sento 
molto più tranquilla dopo aver 
ascoltato la presentazione. So-
no tutti molto carini e gentili”.  
Camilla ha frequentato un liceo 
scientifico internazionale, quin-
di “la scelta è stata per continua-
re a seguire questa strada”, ma 
anche perché, come la collega, 
“non ho vissuto bene il semestre 
filtro, è stato organizzato in po-
co tempo e si è visto. Si parla di 
un semestre, ma in realtà è tut-
to concentrato in molto meno 
tempo”.

Il semestre filtro, un motivo in più per 
scegliere il Corso in inglese


